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La requisitoria al processo all'autonomia veneta 

Teorema Calogero atto due 
«Toni Negri era il capo» 

«E ve lo dimostro con prove vere» 
Il pubblico ministero protagonista dell'inchiesta «7 aprile» ribadisce la tesi della contiguità 
tra 'autonomia' organizzata e terrorismo - «Userò i pentiti solo se ho riscontri oggettivi» Toni Negri 

Dal nostro inviato 
PADOVA — «Le prove orali saran
no considerate valide solo se e In 
Suanto armonizzino con riscontri 

1 carattere oggettivo e documen
tale». Comincia con questa premes
sa di particolare attualità la requi
sitoria del pubblico ministero Pie
tro Calogero al processo «7 aprile», 
ramo Veneto. Il «grande Inquisito
re» dell'autonomia ha Iniziato a 
parlare Ieri mattina, si sa già che 
ne avrà per almeno sei udienze. 
Una delle prime cose che ha voluto 
sottolineare davanti alla corte 
d'assise di Padova è stata proprio 
la sua valutazione delle testimo
nianze. Il magistrato del processo 
che diede il via alla lunga querelle 
sul terroristi pentiti, di essi in real
tà non si è mal fidato a fondo. Ha 
sempre preferito lavorare su fatti, 
rapporti, documenti sequestrati 
agli Imputati. E questi ripropone 
oggi, puntigliosamente, a quasi 
sette anni di distanza da quel 7 
aprile 1979 che segnò una svolta 
nella risposta delle istituzioni al 
terrorismo. Il professor Antonio 
Negri, già condannato a Roma a 
trent'annl di reclusione per rapine 
ed omicidi, poi deputato radicale e 

latitante a Parigi, è e resta 11 «vero 
motore dell'eversione» Italiana. La 
tesi che faceva da supporto agli ar
resti del '79, sulla quale si era suc
cessivamente basata la richiesta di 
rinvio a giudizio, sembra alle radici 
anche della requisitoria iniziata ie
ri. Tutta la prima parte Calogero 
l'ha dedicata al ruolo del docente 
padovano nella formazione e dire
zione del 'Collettivi autonomi» ve
neti, oggetto di questo processo. Il 
Pm ha analizzato 1 seminari «auto
gestiti» — secondo l'accusa vere e 
proprie scuole quadri dell'eversio
ne nascente, in cui si discuteva di 
scopi e tecniche della lotta armata, 
ottenendo tra l'altro il 30 garantito 
— organizzati dal gruppo di Negri 
a scienze politiche del primi anni 
70. Poi la formazione da essi del 
collettivi autonomi (braccio veneto 
di «Rosso») e la crescente attività 
del terrorismo diffuso. Calogero ha 
ripercorso questa prima parte del 
processo per dimostrare 11 ruolo di 
assoluta direzine — politica, orga
nizzativa e militare — che esercita
va Negri, ed il carattetere organiz
zato e ramificato in tutta Italia del
la sua «autonomia». Le prove? Il 
Pm ha citato decine di testimo

nianze, dal docenti di scienze poli
tiche a numerosi pentiti: Donat-
Cattin, Barbone, Marocco, Calati, 
Ricciardi, Ferrandi. Ma ha usato, 
soprattutto, testi scritti, come ave
va promesso. Un esemplo per tutti, 
quello di pugno di Negri sequestra
to nell'archivio che 11 docente ave
va nascosto presso amici compia
centi. È un testo che racchiude 11 
programma «per rendere Irreversi
bile il terreno della guerra civile», e 
detta di conseguenza le misure or
ganizzative, gli obiettivi da colpire 
(banche, fabbriche, centri di ricer
ca scientifica, ecc.) e così via. Lo 
stesso documento si ritrova come 
programma ufficiale di «Rosso» e 
del collettivi autonomi veneti. Que
sta, per Calogero, è una prova In-
scambile: «Quella persona che ha 
elaborato e dato 11 programma ad 
una organizzazione ne è necessa
riamente partecipe, ne è anzi 11 ca
po», afferma sicuro. È solo il primo 
gradino nel suo ragionamento. Gli 
anelli successivi il ascolteremo da 
oggi. La curiosità è puntata soprat
tutto sulle conclusioni: Calogero ri
proporrà, e con quali argomenti, la 
tesi — del resto già in buona parte 
confermata a Roma —» del collega

mento autonomia-brigate rosse? 
Attorno al processo, a Padova, re
gna però il massimo disinteresse. 
Nell'enorme aula di sicurezza ap
positamente costruita a suon di mi
liardi per ospitare 11 dibattimento 
dei suol 140 Imputati, a ridosso del 
carcere fra campi dove il granotur
co cresce altissimo, gli spazi sono 
vuoti. Una ventina di Imputati a 
piede libero (nessuno del resto è In 
carcere; alcuni sono latitanti; le 
gabbie di vetro ospitano solo tre 
persone che sono dentro per altri 
procedimenti), ancor meno fami
liari sullo sfondo, pochi avvocati, 
uno sparuto drappello di giornali
sti. Neppure oggi, commenta un le
gale, «c'è 11 pubblico delle grandi 
occasioni». Il dibattimento è anda
to, per lo più, completamente de
serto. Perchè? Il 7 aprile, non si può 
dimenticarlo, in fin del conti ha 
rappresentato 11 primo colpo duro 
Inflitto al vertici del terrorismo nel 
momento di una sua espansione 
che appariva Inarresablle. Ha po
sto, pur utilizzandoli solo a confer
ma di dati di fondo già noti, 11 pro
blema all'epoca inedito dell'uso del 
pentiti (Fioroni confessò nel di
cembre 79, quando a leggi premiali 

Pietro Calogero 

ancora non si pensava). Ha solleva
to tesi come i rapporti autonomia-
br, l'orgazzazlone coordinata e 11 li
vello politico del terrorismo, che 
ancora fanno discutere. E vissuto. 
anche per questo, di contrasti che 
l'hanno fatto divenire il processo 
più lungo, o quasi, d'Italia: quattro 
anni per giungere al dibattimento, 
quasi tre per arrivare alla requisi
toria. Sette anni sono tanti. L'inte
resse cala per forza. Le strutture 
autonome ci sono ancora tutte ma 
si limitano ad una attività di man
tenimento e ricostruzione. Oggi il 
sindaco democristiano di Padova è 
Il primo alfiere della riconciliazio
ne con una forza che anche in pie
na attività si era retta grazie a tanti 
appoggi istituzionali, come aveva 
denunciato 11 generale Dalla Chie
sa. Oli «ex» leader autonomi, con
dannati a Roma e Imputati anche 
al processo di Padova, fuori, nella 
città, dialogano pubblicamente, in 
Incontri e dibattiti, con altre forze e 

Fierslno con alcuni dei giudici che li 
nquislvano. E nell'aula deserta e 

periferica la grande rimozione, ve
ra o apparente che sia, si rispecchia 
fedelmente. Produrrà, e come, frut
ti anche giudiziari? 

Michele Sartori 

Tangente-story all'ospedale militare di Genova, cinquantadue comunicazioni giudiziarie 
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Congedi facili: rischiano 40 giovani di leva 
Avevano ottenuto l'esonero per motivi di salute: ora dovranno rifare le visite, ma stavolta con i periti della Procura della 
Repubblica - A dare il via all'inchiesta, un esposto da parte di un gruppo di genitori i cui figli non avevano ottenuto il congedo 

GENOVA — Una tangente-
story anche per l'ospedale mili
tare di Genova-Sturla? Stando 
alle cinquantadue comunica
zioni giudiziarie emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Genova parrebbe proprio di sì. 
Gli avvisi di reato parlano in
fatti di corruzione e simulazio
ne, e di infermità, nell'ambito 
di un'inchiesta che il sostituto 
procuratore Massimo Cappello 
sta conducendo da tempo su 
presunte irregolarità nella con
cessione di esoneri presso il 
Centra medico militare del ca
poluogo ligure; in particola-
re:quaranta comunicazioni giu

diziarie avrebbero raggiunto al
trettanti giovani iscritti alle li
ste di leva sospettati di aver 
comprato, a suon di milioni, o 
lunghissime e immotivate con
valescenze, o congedi definitivi 
per inesistenti motivi di salute. 
Destinatari delle altre dodici 
comunicazioni giudiziarie sa
rebbero i medici (militari e 
non) che componevano le com
missioni che hanno concesso gli 
esoneri «facili», la cui identità, 
però non è stata resa nota. 

A dare il via all'inchiesta pa
re sia stato l'esposto di un 
gruppo di genitori, di cui ragaz
zi avevano chiesto l'esonero, 

per concreti motivi, e non era
no riusciti ad ottenerlo. I geni
tori si erano così improvvisati 
investigatori e avevano messo 
su un vero e proprio dossier sul 
traffico di esoneri e lunghe li
cenze ottenuti dietro compen
so, con tanto di nomi e cogno
mi, di presunti «beneficiati» e 
«benefattori». 

Ora i quaranta casi di esone
ro sospetti presi in esame dal 
giudice Cappello, saranno pas
sati a vaglio stretto: periti no
minati dalla Procura sottopor
ranno i giovani indiziati di si
mulazione ad una accuratissi
ma visita medica per accertare 

se le loro effettive condizioni fi
siche e psichiche corrispondo
no a quei criteri di idoneità sui 
quali dovrebbe essersi basato il 
congedo. 

La perìzia riguarderà anche 
le relative cartelle cliniche, se
questrate dai carabinieri di pa
lazzo di giustizia presso il cen
tro medico militare di Sturla, 
cui fanno capo i comprensori di 
Genova e Savona e che definiva 
in media, ogni anno, un mi
gliaio di pratiche di esonero. 
Media che, ha precisato il dot
tor Cappello, con l'avvìo del
l'inchiesta e l'arrivo delle prime 
comunicazioni giudiziarie pare 

sia crollata a valori assai più 
bassi, con un calo verticale 
quanto repentino. 

Quanto ai presunti «benefat
tori», i responsabili dei congedi 
per motivi di salute saranno 
sentiti dal magistrato dopo che 
i periti avranno terminato il lo
ro lavoro; c'è da aggiungere che 
nei giorni scorsi, nell'ambito di 
un'inchiesta simile e parallela 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Savona, è finito 
in carcere l'ex comandante del 
distretto militare, colonnello 
Michele La Porta, di 51 anni, 
accusato appunto di corruzione 
per un presunto traffico di con

gedi troppo facili e molto ben 
ricompensati. 

Anche a Genova, natural
mente, pare che la consistenza 
delie bustarelle fosse tutt'altro 
che trascurabile: il dato non è 
confermato ed è frutto solo di 
indiscrezioni, ma pare che la 
tariffa per ottenere un congedo 
definitivo si aggirasse sui dieci 
milioni di lire. 

Cinque anni fa uno scandalo 
analogo travolse il distretto mi
litare di Napoli: bastava pagare 
cinque milioni allora. Finirono 
in galera in otto. 

Rossella Michienzi 

ROMA — Dalle fresche stan
ze della villa «Le rughe» sulle 
colline fuori città, in ballo 
l'ex presidente della Repub
blica Giovanni Leone per di
chiararsi, ancora una volta, 
«innocente e vittima di una 
oscura congiura». Leone, ieri 
sera, dopo il «Corriere della 
sera», ha trovato un po' di 
aiuto nel secondo canale Tv 
che lo ha intervistato nella 
rubrica «Incontri ravvicina
ti», il settimanale televisivo 
curato da Luca Ajroldi e An
tonio Lubrano. È difficile 
raccontare Leone perchè l'ex 
presidente ha un volto, uno 
stile e una mimica che meri
tano, ogni volta, il «primo 
piano»: per gestualità, per le 
pause e l sospiri che. alla fi
ne, risultano più chiarifica
tori delle parole e delle frasi, 
un po' roboanti, da «principe 
del foro». 

In poche parole, Leone 
non ha detto, sulle sue di
missioni anticipate, sulla P2 
e su tante «oscure manovre» 
niente di nuovo e niente di 
più di quello che aveva già 
spiegato o creduto di spiega
re. in diverse interviste e nel
la nota autodifesa recitata 
davanti agli inquirenti della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia di 
Gelli (ricevè il «venerabile» al 
Quirinale, in forma ufficia
le). Ha detto Leone, rispon
dendo alle domande di Anto
nio Lubrano, porte con abili
tà e con un piacevole senso 

L'ex presidente alla Tv 

Sugli scandali 
nuova autodifesa 
di Leone: «Sono 
stato tradito» 

«Sì, è vero mio figlio aveva un ufficetto 
al Quirinale» - Ha ancora parlato di 
«oscura congiura nei suoi confronti» 
di autoironia, che il famoso 
giorno delle dimissioni anti
cipate (15 giugno 1978) fu «il 
giorno più infausto della sua 
vita e che lo ricorda con 
grande dolore e con grande 
amarezza». 

Ma è sul «caso», sullo scan
dalo, sulla vicenda P2 e su 
quella «Lockheed» che l'ex 
presidente è partito, lancia 
in resta, per fornire una 
•propria verità». Lo ha fatto, 
per essere sinceri, un po' gof
famente, tentando persino di 
rinunciare alla propria «na
poletanità» per riguadagna
re credito e rifarsi una specie 
di verginità, 

Sul «problema delle cor
na», fissate da una famosa 
fotografia scattata all'Uni

versità di Pisa dove il presi
dente si era recato in visita, 
ha detto che lui non è super
stizioso e di aver fatto le cor
na come gesto di difesa per 
essete stato «aggredito» dagli 
studenti. All'accusa di aver 
gorgheggiato canzoni napo
letane in America e in Urss, 
ha replicato di averlo fatto 
convinto che la cosa non 
avrebbe nociuto alla figura 
del presidente ed ha aggiun
to: «Anche Pettini ha cantato 
spesso "Bella ciao" e nessu
no ha detto nulla». Poi ha 
spiegato di non aver potuto 
difendersi dalle accuse per
chè il presidente, dal punto 
di vista giuridico, è «prigio
niero». Poi. con aria sicura. 

Giovanni Leone 

ha parlato di «slealtà* da 
parte dei comunisti che, pur 
•avendo votato il governo 
Andreottl, decisero all'ini-
proviso di metterlo da parte 
per riprendere tono con le 
masse». Leone ha aggiunto 
ancora di essere sempre più 
convinto che si trattò di una 
•oscura congiura nei suoi 
confronti». L'intervistatore, 
a questo punto, ha fatto no
tare che anche la De non lo 
difese. La risposta di Leone è 
stata che il suo partito «ebbe 
un momento di debolezza 
perchè usciva dal trauma 
della morte del povero Moro 
ed era in una situazione di 
grande Imbarazzo con i co
munisti*. 

Insomma — spiega Leone 
— «si trattò di una occasione 
attesa da tempo da parte dei 
comunisti per rompere con 
la De». L'ex presidente ha 
quindi polemizzato con I ra
dicali, con il libro della Ce-
derna fatto «di petegolezzi». 
così come ha stabilito la Cas
sazione, con una precisa sen
tenza. 

Giovanni Leone è stato in
vece durissimo con alcuni 
personaggi che avrebbero 
dovuto informarlo di quello 
che stava accadendo, per 
esempio a proposito della P2. 
L'ex presidente, senza tanti 
complimenti, ha parlato di 
•tradimento», a proposito 
dell'alloro comandante ge
nerale dei carabinieri Mino e 

del prefetto Federico D'A
mato, capo degli affari riser
vati al ministero dell'Inter
no. Sono persone — ha detto 
ancora Leone — che tennero 
tutto nascosto: persino i tre 
tentativi di ucciderlo con at
tentati. Ha anche aggiunto 
che tutti sapevano che il fa
moso «Antilope Kobbler» del
lo scandalo «Lockheed» non 
era lui, ma il ministro della 
Difesa in carica. Insomma, 
ha spiegato Leone, egli fu 
vittima e vittima di troppe 
losche manovre. Ad una do
manda un po' impertinente 
aul figlio Mauro e sulla pre
senza del «giovane Leone* al 
Quirinale, l'ex presidente ha 
aggiunto che il ragazzo non 
si occupava di politica, «Ave
va solo un piccolo ufflcletto 
— ha ammesso — all'interno 
del Quirinale, per gli amici di 
Napoli che avevano bisogno 
di qualcosa*. E di poliica? Di 
politica «si discuteva a casa* 
ha spiegato Leone. 

Il dispiacere più grosso? 
«Quello che il paese non ab
bia riconosciuto le mie mo
deste capacità di servitore 
della nazione». 

Insomma, non si è capito 
bene se Leone non vide, fece 
fìnta di non vedere, non volle 
capire o fu giocato da perso
naggi senza dubbio politica
mente più scaltri e navigati 
di lui. 

Wtodìmiro Settimelli 

Vasto cordoglio 

È morto 
Raucci 

deputato e 
dirigente 

comunista 
meridionale 
SALERNO — Gravissimo 
lutto del movimento comu
nista e meridionalista: è lm-
provlsamente e prematura
mente scomparso a Capua, 
dov'era nato sessantuno an
ni fa e dove aveva condotto 
alcuni importanti esperienze 
politiche e sindacali, il com
pagno Enzo Raucci, per lun
ghi anni membro della Ca
mera del deputati. I funerali 
di Raucci, che era deceduto 
nella prima mattina di do
menica per infarto, si sono 
svolti Ieri pomeriggio a Ca
pua con grande concorso di 
compagni, di parlamentari e 
di amici; l'orazione funebre è 
stata pronunciata dal com
pagno Maurizio Valenzl. 
Messaggi di cordoglio sono 
stati Inviati alla vedova e al 
figli dal segretario generale 
del Pel Alessandro Natta 
(che rimpiange «il caro com
pagno Enzo di cui ricordia
mo l'appassionato contribu
to meridionalista»), del pre
sidente della Camera Nilde 
Jottl che ha anche inviato 
una corona di fiori («il com-

flagno onorò per lunghi anni 
'assemblea di Montecitorio 

con la sua attiva e impegna
ta presenza»), del presidente 
dei deputati comunisti Gior
gio Napolitano, che gli era 
legato da saldi vincoli di sti
ma, e che Io aveva chiamato 
nuovamente alla Camera co
me prezioso collaboratore 
del nostro gruppo, della Cgll. 

Enzo Raucci era nato a 
Capua nel febbraio del '24, lì 
aveva studiato, e lì si era 
Iscritto al Partito già nel '44, 
a vent'annl appena. Due an
ni dopo era tra l dtrlgen ti del
la federazione di Caserta e In 
quella veste aveva partecipa
to — un'esperienza per lui di 
grande valore — al V con
gresso nazionale del Partito. 

Sono, quelli, anni molto 
difficili e duri, nel Casertano 
come in tutta la Campania e 
nell'intero • Mezzogiorno. 
Raucci è uno del più giovani, 
maturi e appassionati prota
gonisti del movimento di ri
scossa meridionalista, tra 
braccianti e contadini pove
ri: prima come segretario 
della Cedi di Caserta, poi co
me responsabile del lavoro di 
massa, nella federazione co
munista, quindi come re
sponsabile della Camera del 
lavoro di Capua e animatore 
della sezione comunista di 
quel centro, come consiglie
re comunale, come dirigente 
sindacale in Terra di Lavoro. 
Per quelle lotte durissime 
era stato più volte denuncia
to e arrestato. 

Enzo Raucci continuerà 
ad arricchire nel Casertano 
la sua esperienza per una de
cina d'anni, anche alla dire
zione della commissione En
ti locali. Sino a quando il 
Partito non lo chiama al
l'impegno parlamentare. sui 
banchi della Camera. Vi re
sterà dal '60al 16. e divente
rà ben presto un esperto au
torevole e ascoltato dei pro
blemi finanziari e del tesoro, 
del bilancio e delle Parteci
pazioni statali. Afa non di
menticherà mal le origini 
della sua esperienza politica 
e ad esse resterà sempre for-
temen te lega toattra verso gli 
organismi regionali e nazio
nali, in cui via via sarà chia
mato, dell'Alleanza Contadi
ni prima, della Confcoltiva-
tori poi. 

Quando infine Enzo po
trebbe cominciare a rallen
tare la sua operosissima atti
vità, ecco ancora una volta 
scattare — bastò una propo
sta appena accennata da 
Giorgio Napolitano — la 
molla dei suo fortissimo at
taccamento al partito: con 
generosità, con passione, 
con sacrificio (nella sua Ca
pua tornava solo per I fine-
settimana) aveva accolto 
l'invito a mettere la sua 
grande esperienza in mate
ria economica a disposizione 
del gruppo parlamentare co
munista della Camera che lo 
ebbe in questi ultimi anni co
me preziosissimo ancorché 
oscuro collaboratore fino a 
venerdì scorso. V'Unita» si 
associa al cordoglio ricor
dando con affetto Enzo 
Raucci. 

Rischia la chiusura 
l'università di Camerino 

CAMERINO — L'antica università di Camerino, che opera 
da 650 anni nell'Alto Maceratese, potrebbe essere chiusa per 
•Improduttività». E quanto si apprende dal rettore dello stes
so ateneo, Mario Giannetta, il quale è venuto a conoscenza 
che una speciale commissione del ministero del Tesoro 
avrebbe proposto la soppressione dell'ateneo «In quanto Im
produttivo per 11 rapporto esistente fra strutture, docenti e 
studenti». «A pensare che 11 "venerdì! nero" — ha poi aggiun
to polemicamente 11 rettore — è costato allo Stato più del 650 
anni dell'università di Camerino. Mal, Inoltre, lo Stato si è 
accorto che esiste una legge con la quale si limitano a 40mlla 
gli Iscritti alle università». «L'ateneo — ha quindi concluso 
Giannetta —, nel suol anni di vita, si è portato all'avanguar
dia sotto tutti gli aspetti, soprattutto quelli scientifici tanto 
che la facoltà di Farmacia è stata qualificata fra le prime 15 
operanti in Europa». 

A «porte aperte» l'elezione 
degli organismi Pei a Cosenza 

COSENZA — Ieri sera si è riunito a Cosenza il comitato 
cittadino del Pel di Cosenza per eleggere gli organismi diri
genti del partito nella città, a «porte aperte», alla presenza 
cioè del rappresentanti della stampa e di fronte alle teleca
mere della Tv. E la prima volta che ciò accade in Italia. «È 
questa un'esigenza — ha affermato in una dichiarazione il 
segretario della federazione comunista di Cosenza, Nicola 
Adamo — per rendere più libero e trasparente il dibattito 
dentro il dibattito ma anche perché esso sia sempre meno 
chiuso e più collegato ed aperto alle esigenze, al contributi, 
alle sollecitazioni, alle conoscenze esterne. Qui a Cosenza 
stiamo cercando — dice Adamo — di sperimentare del resto 
un'esigenza avvertita anche più in generale e presente da 
tempo nelle discussioni dello stesso comitato centrale». 

Sarà revocato il licenziamento 
del giornalista di «Sicilia» 

PALERMO — Otto ore di discussione. Una maratona di In
terventi. Si sa che il licenziamento del vice capo cronista del 
•Giornale di Sicilia» sarà revocato. Questo è intatti 11 punto di 
partenza, vero e proprio ordine del giorno, della prossima 
riunione (si terrà mercoledì) quando 11 comitato di redazione 
incontrerà per la prima volta dall'inizio della dura vertenza, 
Antonio Ardizzone, 11 proprietario-editore del quotidiano del 
mattino di Palermo. Ieri 11 «faccia a faccia» ha visto impegna
ti sia Ardizzone che l'intera assemblea del redattori, che ha 
contestato la linea del giornale negli ultimi anni. Per la pri
ma volta Infatti «sotto processo». 

Arrestati a Lecce i genitori 
della bambina rinvenuta morta 

LECCE — I genitori di Martina Villa, la bambina di tre mesi 
che sabato sera era stata trovata morta, con la testa fracassa
ta, nel cortile antistante la sua abitazione a Racale, un picco
lo centro della provincia di Lecce, sono stati arrestati dal 
carabinieri. Vito Villa, di 25 anni, e Rita Mariano di 18 sono 
accusati di omicidio volontario. L'ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procuratore della Repubblica di Lecce 
Cataldo Motta dopo l'autopsìa. I due, che sono stati arrestati 
dal carabinieri della tenenza di Casarano e rinchiusi nel car
cere di Lecce, saranno interrogati domani dal magistrato. A 
quanto si è appreso, avrebbero negato decisamente di aver 
ucciso la figlia. 

Firenze, Cossiga visita 
la mostra dell'antiquariato 

FIRENZE — «Ho trovato un museo e non una mostra, ma un 
museo molto vivo»: questo ii commento del presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga che, ieri mattina, ha visitato, 
in Torma privata, la XIV biennale intemazionale dell'anti
quariato di Firenze. Il capo dello Stato ha attraversato l'inte
ro percorso espositivo della prestigiosa manifestazione anti
quaria di palazzo Strozzi, seguendo con grande attenzione ed 
interesse l'illustrazione del responsàbile della manifestazlo-
neU'antiquarlo Mario Bellini 
1 • 

Una scossa di terremoto 
nelle isole Eolie 

LIPARI — Una scossa di terremoto è stata avvertita nelle 
isole dell'arcipelago eoliano alle 11,30 di questa mattina. La 
scossa ha avuto la durata di pochi secondi ed una intensità — 
secondo 1 rilevamenti dell'istituto geofisico nazionale di Ro
ma — del quarto grado della scala Mercalli. Il sisma è stato 
avvertito soprattutto dagli abitanti dell'isola di Salina che 
hanno vissuto attimi di panico per la psicosi creatasi dopo il 
terremoto nel Messico. Anche gli abitanti di Lipari hanno 
avvertito la scossa. In nessuna delie isole eoliane si lamenta
no danni alle persone o alle cose. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA mercoledì 25 settembre fin dal mattino. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alfa seduta pomeridiana di mercoledì 25 
settembre (ore 16) e alle sedute successive. 

«Proposte del Pei per la riforma della Pac» 
Dal 27 ai 29 settembre avrà luogo a Cascina, presso l'Istituto 
«Emilio Sereni», il seminario sulle proposte del Pei per la rifor
ma della politica agricola comune (Pac). Promosso della Sezio
ne agraria centrale in collaborazione con il Gruppo comunista 
del Parlamento europeo, il seminario sarà introdotto da due 
relezioni rispettivamente sullo stato del dibattito in Europe 
sulla riforma della Pac (rei. Natalino Gatti) e sulle proposte del 
Pei • i problemi ancora aperti (rei. Guido Fabiani). Le conclu
sioni saranno tirate da Luciano Barca, responsabile della Se
zione agraria. I lavori del seminario, con la presidenza di Gianni 
Cervetti presidente del Gruppo comunista al Parlamento euro
peo. si apriranno alle 15.30 di venerdì 27. 

Frattocchie 
II seminario che si doveva tenere alle Frattocchie il 3, 4, 5, 6 
ottobre per i responsabili dei dipartimenti Problemi del partito 
delle Federazioni e dei Comitati regionali è ststo rinviato. 

Estrazione Festa dell'Unità di Tonno 
Sottoscrizione • premi: 
1* premio - O 5587 (auto Fiat Uno Pire); 2» 18078; 3* A 2815: 
4* A 9453; 5* L 0713; 6* L 3017; 7* A 8259; 8* N 1657; 9* re 
2854; 10* F 3446 
Banco pesca: 
V premio 3687 (ct'climotore); 2* 1685; 3* 3304; 4* 5569: 5* 
4926; 6* 2797; 7* 2350; 8* 1486; 9- 1423; 10* 2054. 

Sottoscrizione per il partito e la stampa comunista 

Raccolti oltre 27 miliardi 
In questa settimana la 
campagna di sottoscrizio
ne per il partito e la stampa 
comunista t stata raggiun
ta la quota dì 27 miliardi 
535 milioni 487.000 lire. In 
sette giorni é stato raccolto 
oltre un miliardo di lire ed 
è stata raggiunta la per
centuale del 78.01%. In te
sta alla classifica c'è sem
pre Ferrara con un versa
mento di un miliardo 126 
milioni (150% dell'obietti
vo), seguita da Bologna 
(12932%) con tre miliardi 
300 milioni. Ecco la gra
duatoria: 

Federai. 
Ferrara 
Bologna 
Imola 
Rial 

Somma 
raccolta * 

1260.000.000 150.00 
3J00000.000 129,92 

390.000.000 118.1* 
50.820.000 115.50 

149.188.000 114.76 

Reggio Enfia 
Ravenna 
Modena 
Prato 
Fori 
Grosseto 
Crema 
Viareggio 
Fanno 
Perugia 

Massa Carrara 
Aosta 
Piacenza 
Triesti 

1^01.000.000 
900.000000 

«1203.000000 
325334.000 
520.000.000 
435333000 
80.000.000 

200.000.000 
90202.000 

402.850.000 
107.947.000 
160.900.000 
67.124.000 

193.000.000 
150.693.000 

112,86 
107,14 
106.94 
10328 
101.96 
10124 
100.00 
100.00 
96.99 
95.69 
95.53 
94.65 
91,95 
91.90 
88.64 

Bergamo 
Verona 
Vinca 
Miano 
BeSuno 
Pordenone 
Treviso 
Parma 

Civitavecchia 
bornia 
Genova 
Brescia 
Gorizia 
novigo 

204.400.000 
143970000 
376.634.000 

1.810 000 000 
50.124.000 
89350.000 

184.500000 
285000000 
265.000.000 
64.000000 
35550.000 

700.000000 
510000.000 
146.500000 
202271.000 

85.17 
64.69 
84.64 
83.67 
83.87 
83.50 
82,74 
8028 
79.34 
79.01 
79.00 
78.65 
78.46 
78.34 
77.50 

Savona 
Crotone 
CttRSOOUSSO 
Pisa 

Asti 
Verbania 
r i Calabria 
Alessandria 
l a Spezia 
Viterbo 
Teramo 
Novara 
Cremona 
Temi 

295.039000 7624 
88.600000 75.90 
40.000.000 75.47 

503370000 7524 
91.157.000 74.41 
40674.000 73.95 

113.720000 73.84 
58562.000 7320 

270.000.000 72.78 
284.400.000 72.00 
115.176.000 7154 
140000.000 71.54 
141200.000 70.65 
162.129.000 70.49 
251.800.000 70.65 

Sena 
Mantova 
Oristano 

Capo d'Orlando 
Gallura 
Vercelli 

Pistoia 
Lodi 
Pavia 
Como 
Tivoi 
Agrigento 
Trento 

415.800.000 
262.300000 
20.650.000 

161.000.000 
34.000.000 
23.800.000 

100500.000 
78.648.000 

258.620.000 
118.000.000 
265.000.000 
138.850.000 
52542.000 
63256.000 
34.100.000 

70.00 
69,58 
69,50 
68,51 
68.00 
68.00 
67.91 
6722 
67.00 
65,19 
64.95 
64.88 
64,87 
64.55 
6424 

Lecco 
Ascoli Piceno 
Salerno 
Pesaro 
Padova 
Ancona 
Cuneo 

Rea* 
LAouta 
Trapani 
Imperia 
Livorno 
Vicenza 
Cartaria 
Emo 
Bramai 
Firenze 
Arezzo 
Pescara 
Creiti 

Caserta 

75.600.000 63.53 
74.000.000 6325 
77.607.000 62.09 

296280.000 62.00 
176.000000 61.75 
171.138.000 6124 
55237.000 5929 
53.800.000 5823 

651278.000 55.82 
44.500.000 54.94 
52.000.009 53.06 
60000.000 51.72 

330.000000 51.72 
60280.000 51,52 
25.000.000 51.02 
36-000.000 50.67 
» 000.000 50.00 

808.679.000 49.18 
130000.000 47.97 
67.930.000 47,50 
41264.000 47.43 
25.000.000 47.17 
56486000 4620 

Usine 
Taranto 
Ragusa 
Potenza 
Torino 
Lucca 
Avezzano 
Palermo 
Foggia 
Sondrio 
Bolzano 
Cosenza 
Castel 
CacJari 
Nuoro 

Lecce 
latina 
Napoa 
Catanzaro 

Bari 

62590.000 46.14 
58.408.000 45.63 
54900000 45,00 
44.000.000 44.90 

500.000.000 44.64 
33000.000 44.59 
21243.000 43.35 
99513.000 42.71 
87.900.000 41.86 
28.000.000 41.79 
22000000 4151 
50.000.000 40.98 
83200.000 39.67 
66231.000 37.06 
45270.000 3620 
43.888.000 35.11 
18.139.000 3422 
50670.000 31.47 
50.630.000 31.45 

221285.000 29.39 
28.600.000 28,60 
23.000.000 25,84 
65.067.000 25,42 

Sassari 27.000000 2523 
Catania 28.750000 25.00 
Caianissena 14221X00 23.70 
Totale 27535.478.000 

CMBNTOUre f f iMU 

raccolti 

Ernia Romagna 10.713.000.000115.82 
Vafle«r Aosta 
Umbria 
Lombardia 
Mosse 
verna) 
Liguria 
FriufV.G. 
Toscana 
Marche 
Piemonte 
Abruzzo 
Lazio 
Calabria 

67.124.000 91.95 
654.650000 83.93 

3219279.000 77.49 
75550.000 77.09 

1.193.779000 76.48 
1.430596.000 74.88 

469.133.000 72.96 
3601.036.000 66,76 

710.368000 65.53 
1229278.000 59.11 

314237X00 56,54 
1.111.734.000 54.77 

225362-000 53.93 

Trentino A A 56.100.000 52.92 
Sola 556.821000 52.04 
Bissata 97800.000 5127 
Sardegna 208.351.000 39.69 
Puglia 320045000 36.74 
Campania 398517.000 36.03 
T o t * 27535.478.000 

S8TT0SCIUIQK 
raEUZKWESTOE 

r«j litui. 

Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Losanna 
Basilea 
rfancotertt 
Belgio 
Lussemburgo 
Svezia 
Totale 

Sorfurto 
racco*» 

5500000 
2.400.000 

30000000 
11500.000 
22500.000 

2500.000 
5500000 

320.000 

% 

36.67 
3429 
30.00 
28.75 
28,13 
20.83 
16.18 
2,48 

1.100000 110.00 
81220.000 


